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" Dopo tutto, SOTTOSOPRA compie UN ANNO.

Quale maniera migliore per festeggiarlo se non quella di raddoppiare

il prezzo di copertina? Scherzi a parte siamo passati a tremila

lirozze divenute ormai il minimo per tirare avanti: nei numeri

precedenti il disavanzo medio ammontava a £.200mila, metteteci in plù

la futura registrazione, i (quasi) certi avvocati e l'adesivetto, ed i

conti tornano. Abbiate pietà!



REDAZIONALE
Jo sognato uno strano soggetto ieri notte. Io, insieme ad altri ragazzi, stavo vportando

yvanti una rivista dal nome abbastanza originale che, purtroppo, non riesco a ricordare.

[1 sogno era talmente particolare e, per molti versi, assurdo che lo ricordo ancora bene.

Jopo molte vicissitudini di carattere tecnico e contenutistico eravamo arrivati ad una
pezza dozzina di numeri e stava proprio per uscire quello nuovo.

\ questo punto vorrei chiarirvi un po’ le idee su questa pubblicazione. Era autogestita-
Jal gruppetto di manigoldi che ci lavorava, era una rivista che trattava di musica,
poesia, letteratura e, soprattutto, di opinione, la nostra opinione o, forse, anche la:
yostra. 11 giornale usciva in modo abbastanza rocambolesco, dato che i redattori si
facevano prestare i macchinari necessari da un ente pubblico che, naturalmente, non sapeva
» non voleva né interferire né conscere i contenuti della rivista.

jn bel giorno arrivanc dei tipi al nostro recapito e iniziano a fare domande

pualificandosi come appartenenti alle forze dell’'ordine di non ricordo quale paese

[scusatemi, ma questa- è la parte più oscura del sogno...). Ecco, 1’unica cosa che

realmente non ho capito del mio viaggio onirico & dove mi trovassi: sicuramente non in

[talia visto lo svolgersi seguente dei fatti... siame o non siamo un modello di giustizia

» democrazia???!11227

fralasciando questo dubbio irrisolto ed anche il colloquio tra noi e le forze dell’ordine

(?), che risultd essere inconcludente ed abbastanza triste, il mio sogno arriva di getto

21 fattaccio: passato qualche giorno dalla precedente e non gradita visita i nostri eroi

(anche se obiettivamente è più fico Rambo) cosa fanno? Adempiendo pienamente il loro

lovere di tutori dell’ordine (?), e sicuri di non avere altro da fare nella giornata
irrompono nel vecchio stabile dell’ente pubblico scatenando un casino della madonna.

L'ente, nel mio sogno contorto, è diretto da persone degne di rispetto (a parte una che

pomunque qualificare come persona è esagerare) ma, purtroppo, con le mani abbastanza (?)

Jegate e con poca voglia di sbattersi per quattro stupidi. I nostri poliziotti irrompono

e, fedeli al loro motto: PIU’ TERRORIZZI MENO ROMPONO (fiiuuuh, meno male che da noi non

£'é certa gente...) si mettono a sbraitare ed ad intimorire, minacciando ANNI di galera e

zioni varie, tirando fuori dal cilindro accuse assurde quanto ridicole: "Voi permettete

a stampa ad un giornale fuorilegge: che esce come supplemento ad una testata inesistente,

non rispetta la famosa legge degli anni trenta sui permessi da richiedere al sindaco

poter distribuire un giornale nella sua citta (ma vi immaginate 1'Espresso.....), che,

irittura, scrive ciclostilato in proprio, e non ciclostilatc con ciclostile prestato,

lle sue tremende pagine."

septire queste tremende accuse nell’ente si scatena il caos: si rimprovera 1’amato

rettore di essere troppo disponibile verso la societs e si consiglia cautamente ma tanto

pientemente di chiudersi ai problemi e di fare in modo di non averli più. I redattori.

1 giornale diventano dei tremendi delinquenti, bugiardi, scellerati ed anche non

conoscenti. Qualche tempo dopo la seconda parte della farsa: viene istituita una bella

unione tra i responsabili dell’ente, i redattori del giornale incriminato, e i

liziotti che, tra falsi sorrisini e frasi allusive (...noi incentiviamo i giornali

lturali ma STRONCHIAMO quelli sovversivi....; nel nostro paese c’è la liberta di stampa,
i non censuriamo ma APPLICHIAMO UN RIGIDO CONTROLLO.....), arrivano alla conclusione che

tremende accuse verso il giornale erano infondate (il giornale usciva come supplemento

una testata viva e vegeta ma i poliziotti se ne sono accorti solo quando gliel'ho messa

1 tavole, la legge era degli anni trenta.... sapete com’è... in buona fede si erano

liati, la scrittura & solo una formalita... ma noi, sapete... dobbiamo vigilare... è

i1 bene della nazione... bla, bla, bla....). I poliziotti si erano sbagliati.... la

ortuna, e, purtroppo, il giornale non uscird piu con i mezzi dell’ente.
si concludeva il sognp (o incubo....).

o che ora, a mente fredda, la sequenza dei fatti non mi quadra molto: se le accuse

ano false, se in quel paese c'era la liberta di stampa e d’opinione (e questo @ quello

devo scoprire), se i poliziotti si erano realmente sbagliati (?), perché il giornale

poteva più stampare con i macchinari dell’ente come deciso in tacito accordo tra

*ente stesso e la polizia? Misteri della fede......

o male che era un sogno...

Ah, dimenticavo, noi di SOTTOSOPRA da questo numero abbiamo cambiato il 1luogo e la

modalita di stampa.
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I Poatfo

Caro Alberto e tutti 1 redattori di SOT-

TOSOPRA, sul 'Seme Anarchico® anno 9
n*75, ottobre 1989, nella rubrica *Spa-

zio di Dibattito", a pag.4, 3° coiomna
leggo: "LETTERA IN REDAZIONE” firmata

— Alberto e poi sotto la tua firna l'indi-
rizzo e l'invito a potervi contattare,

\ Quindi ni permetto di scriverti ed en-
trare nel merito della tua interessante

lettera. Se la presente, non la indiriz-
20 direttamente a Ivan Guerrini (diret-

tore del Seme Aparchico) è perché, in

pit occasioni, n ha sempre dimostrate

di essere un.., prete travestito da a-

narchico, Il suo "Sta a noi saper di-

scernere” appareatemente vuol dire tut-

to: KA RON DICENULLA- DI RULLA! Anzi,

aunenta l'equivocità e l'ambiguità.. Ra-

gion per cui “ gbbengo. molto pericaloso

aftidare ua {tto proprio al Shg.

Ivan Guerrint. Tnvece l'affido a te;

nella speranza che tu ne faccia un buon

uso con.inteliigenta e saggezza. Per

prino vorre! fare alcune considerazioni

su questi raduni organizzati con gli

"autononi". Forse.gli “anarchici" di

fatto: non possono più organizzare raduni

senza gli “autononi® od altro, poiché in

questo genere di incontri organizzati

(dalla F.A,1.) di anarchici non ne ver

A
L

rebbero neanche tre o quattro... ma bi- |

sogna cercare di capirci più a fondo

Kon è forse che certi "anarchici* siano

$e gli "organizzatori" di quel raduno

fossero stati seri HON AVREBBERO DOVUTO

lasciare affiggere un sinile volantino

né tantoneno farlo distribuire. Hon è

= questione di reprinere la “liberta” a

certi... volenti o nolenti provocatori!

I% posto ‘-*

detla Poaosta

T B Ay POA
‘Q.(—O

di suddetto o altro giornale solo gli

articoli, e se si crede, contestarli,

Kentre in quel raduno, questi *autononi® _
vi accusavano e, quel che è più grave,

pure per iscritto, in forma di volanti-

no, di collaborazione addirittura con un

fascista. Una accusa del genere va chia-

rita e didattuta. Ka con gli "autonomi"

“(e anche con gli *anarchici") ci si pud

solo battere, ma mal e poi mai dibatte-

re. Innanzitutto sappi che TUTTI gli

"autononi" sono "autononi" perché vo-

gliono menar le mani e basta. E tantis-

sini "anarchici" sono scervelati e psi-

copatici! Te lo sta scrivendo uno che li

conosce e frequenta da più di trent'an-

ni! (e adesso da pochissino ho conpiuto

49 anni di età). 611 anarchici se fosse-

ro anarchici non solo non dovrebbero or-

ganizzare nuila di nulia con gli autono-

ni na anzi conbatterli! In questa cosid-

detta "Autononia Operaia" ci stanno an-

che dei bravi ragazzi ed in buona fede

anche, ma non vedere e neanche capire il

loro-tipe di. "politica® è cecitd assolu-

ta!

Strapamente sono degli ‘antifascisti”

accaniti, al punto da superare il fasci-

smodei fascisti! Sono del picchiatori

alla Stessa strequa dei fascisti, fanno

processi (persino alle intenzioni) come

i fascisti, fanno intimazioni come i fa-

)
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\
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scisti. Accusarli di razzisno è troppo

poco! In fondo anche certi "anarchici"

sono razzisti senza neppure accorgerse-

ne, tanto sono imbevuti di un frasario

noiosissino e ripetitivo. Caro Alberto,

cerca di faroe tesoro di questa espe-

rienza, e continua a lottare! Non t!

ranzaricare se per ora Îl CS.A, a Fel-

lonica nor si farà. Sarebbe stato peggio

se i fosse fatto un C.S,A, con . questi

tipi che fanno più confusione che poli-

tica... Occorre prina smascherare il

= N
eP ]

—_—

¥a non si fa attaccare pubblicarente un E

giornale, soprattutto se nessuno è pre-

sente di quest'ultimo, Si può attaccare 4

05504 NERO

=

settarisao e fanatismo.di TUTTI i cosid-

detti autononi e di quasi tutti fse non

tuH gli anarchici. Sinceramente,

Giovanni Trapani

~.



Scrivere su qualcosa o qualcuno che ci

sta particolarmente a cuore pud rivelar-

si un'operazione meno facile di quanto

previsto: si pud rischiare di impanta-

narsi in una sfilza di complimenti e di

trovarsi di fronte, rileggendo il lavoro

ultimato, ad un panegirico esaltato fine

a se stesso, col grave risultato di ri-

solvere un articolo su un patrimonio

culturale, quello rock appunto, di mas-

sa, in una confessione personale che la-

scia i1 tempo che trova.

Ora, ritengo non interessi a nessuno sa-

pere cid che i signori Sick Rose abbiano

rappresentato e rappresentino tuttora

per me quanto piuttosto capire cosa rap-

presentino detti signori per il rock i-

taliano, e come siano riusciti a guada-

gnarsi 1l ruolo di primo piano che oggi,

meritatamente, spetta loro. -

Questo 1989 che ci regala gli sgoccioli

di un lungo decennio, che purtroppo

qualcuno ricordera più per Jovanotti che

per la Perestojka, sara pure ricordato,

daj Sick Rose e dai loro estimatori, co-

me un'annata particolarmente ricca per

le cantine del quintetto torinese. Già

sono tre infatti le uscite D.0.C. che il

gruppo ci ha regalato quest'anno, dopo

il mezzo passo falso di "Double Shot”

penalizzato da una produzione inadegua-

ta: "Shaking Sreet", che io oserei defi-

nire 1'album rock definitivo della pro-

duzione italiana, e "Hot Roses”, un tape

retrospettivo che spazia dal 1985 al

1988 attraverso 15 brani di diverso va-

lore. Recentissima infine la pubblica-

zione di "Covers", un E.P.7" contenente,

per 1'appunto, 4 covers di altrettanti

standars del Garage-Punk americanc. Un

momento importante per i ragazzi Piemon-

tesi, non c'è dubbio, perché non incon-

trarli allora proprio in occasione di

tale aurea situazione? Noi dovremo at-

tendere il 1992 per essere cittadini eu-

ropei, loro lo sono gia.

SOTTOSOPRA- Luca, iniziamo facendo un

po' il confronto tra i Sick Rose di ie-

ri, quelli di oggi, e quelli che ascol-

teremo domani. Avete dei rimpianti, o

dei sogni nel cassetto?

LUCA (cantante e leader dei S.R.)- Non

abbiamo dei veri e propri rimpianti,

continuiamo per la nostra strada cercan-

do di dare il massimo a chi ci segue. Un

grosso sogno invece rimane una tournée

negli Stati Uniti; abbiamo in effetti a-

vuto alcuni contatti, ma per ora non

siamo riusciti a concretizzare nulla.
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simi all'estero. Ho saputo di un disco

che la Satellite Rec. vorrebbe addirit-

tura dedicare interamente a voi. Parlami

di questo progetto e di come vivete il

vostro ruolo al di là delle Alpi.

LUCA- In realta il disco di cui parli

dovrebbe essere pubblicato dalla Beat

International inglese; si tratta di una

semplice raccolta contenente materiale

del primo periodo più un paio di inedi-

ti. Purtroppo la pubblicazione & stata

più volte rimandata in quanto 1'etichet-

ta non naviga in acque tranquille. In

Germania siamo abbastanza conosciuti, ed

anche in Francia la nostra tournée & an-

data a gonfie vele. Il prossimo anno do-

vremmo fare anche un salto in Spagna.

SOTTOSOPRA- Come giudichi 1'attuale

norama Rock italiano?

LUCA- Nusicalmente non ci sono bands i-

taliane che apprezzi, i miei preferiti

sono i BIRDMEN OF ALKATRAZ. Generalmente

non credo che la scena Rock italiana

stia passando un buon momento.

SOTTOSOPRA- Fino a qualche anno fa si

parlava tanto (anche a sproposito) di un

60's Sound, giustificando questo ripie-

gamento nostalgico come una reazione al-

la mancanza di valori di questi anni

'80; come la ricerca di una purezza mu-

sicale irrimediabilmente perduta. Allo-

ra, secondo questa ottica, come va in-

terpretato questo bisogno di allontanar-

si da suoni tipicamente 60's? Viene il

dubbic che molti giovani' abbiano nasco-

sto un bluff sotto la finta targa 60's

Sound. Come giudichi il lavoro delle

bands rimaste fedeli a questo tipo di

sonorita, e di coloro che hanno abbrac-

ciato nuovi modelli stilistici?

LUCA- 11 recupero di determinate matrici

sonore era necessario, ma rimanere lega-

ti ad esse ad oltranza è sicuramente un

errore. Si cerca sempre di crescere e di

pa-



maturare, è una cosa naturale, per cui
non interpreto 1'attuale voglia di molti

gruppi di evolversi come un assoluto ri-

fiuto del passato, & un desideric legit-

timo quello di ricercare e quindi trova-

re una strada personale.

SOTTOSOPRA- Se dovessi descrivere il

suono della tua band a qualcuno che non

ha mai sentito il vostro nome né tanto-

meno la vostra musica, cesa gli diresti?

LUCA- (Parafrasando un celebre titolo

degli Stones) It's only Rock 'n’ Roll.

SOTTOSOPRA- Dimmi un po' del vostro fun

club: come & nato e cosa si propone?

LUCA- Il Sick Rose Fun Club è nato circa

tre anni fa per volonta di Cristina Sca-

nu. Attualmente conta circa 150 iscrit-

ti. L'attivita principale è quella di

tenere informati i soci circa gii svi-

luppi della nostra attivita (concerti,

ecc.) tramite dei bollettini periodici

che vengono inviati a tutti gli iscrit-

ti. Inoitre il fun club è il punto di

vendita di tutto il "merchandising" del-

la band: t-shirts, video, adesivi, ecc.

Attualmente & in vendita pure un 45 giri

in tiratura limitata contenente 4 songs

registrate nel marzo '87.

SOTTOSOPRA- Pensi che i cambi di forma-

zione abbiano avuto un ruole primario

nel cambio di suono del gruppo o, vice-

versa, è stato proprio 1l progressivo

bisogno di cambiare la vostra imposta-

zione musicale a determinare 1'allonta-

namento di alcuni membri del gruppo?

LUCA- La recente dipartita di Dante è

stata determinata da gravi problemi fi-

sici, mentre quella di Rinaldo da pres-

santi impegni di lavoro. L'crientamento

musicale & una scelta di tutta la band,

anche se, ovviamente, ogni musicista ha

un proprio background musicale che non

può non influenzare l'attivita del grup-

po stessc.

SOTTOSOPRA- Veniamo a "Shaking Street”:

quali brani vi soddisfano di piu? Oggi

come oggi mutereste qualcosa nel suono o

nella composizione di quel disco?
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LUCA- Personalmente. i brani che apprezzo

maggiormente sono quelli in cui emerge

di pit i1 nuovo orientamento: diciamo

tutta la seconda facciata. Giudico 1'LP

come un disce di transizione e lo ap-

prezzo maggiormente per le nuove possi-

bilità che lascia intravedere!

FRANCO- Dopo il mezzo passo falso del

vostro doppio 45, siete tormati all'au-

toproduzione, - raggiungendo. certamente

risultati superiori a quelli raggiunti

dal pur bravo Guglielmi. A cosa è dovuta

questa scelta?

LUCA- Al semplice fatto che non abbiamo

trovato ancora un produttore italianc

che sia adatto al nostro suono.

SOTTOSOPRA- Di recente: hai collaborato

ad un'interessante iniziativa prodotta

dai NOT MOVING! Com'è nato tutto ciò?

LUCA- Durante 1'estate 1988 abbiamo suo-

nato un paio di volte con i NOT MOVING,

facendo pure delle jam sessions con DOME

LA MUERTE, e abbiamo subito capito che

esisteva un feeling particolare che era

auspicabile sfruttare. Sono stato felice

di partecipare al loro disco perché, ol-

tre a stimare i NOT MOVING quali musici-

sti, penso che sia lodevole ed interes-

sante il loro progetto a favore dei na-

tivi americani.

SOTTOSOPRA- Per concludere, di cosa vi

occupate quando non laverate come SICK

ROSE? Chi scno i SICK ROSE nella vita

privata?

LUCA- In tutti noi c'è la speranza di

poter fare dei SICK ROSE, un giorno, il

nostro impegno a tempo pieno. Nel frat-

tempo Diego, Jacopo ed io studiamo

all'universita, mentre Maurizio e Gior-

gio (il nuovo batterista) sono impiega~

t

DISCOGRAFIA

Eighties Colours -LP Compilation

Bad Days Blues -Lost Trails

Tracce 85 ~LP Compilation

Get Along Girl! -45

Declaration of Fuzz -LP Compilation

Faces -LP

Battle of the Garages IV -LP Compilation

Yellow Purple Italian Explosion -LP Com-

pilation

Double Shot! -2 X 45

The Exploding Undergroun -LP Compila-

tion

Shaking Street -LP

Covers -EP

A Cura di:

Franco Di Mauro

(The Beat Goes On!)



Gia, senza pensarci: balliamo; balliamo.

1ì ritmo incalza, i miei piedi chiedono

riposo senza risposta. Sono due ore che

sto vivendo e ne sono contento: forse 9-

gni tanto fa bene.

Dai, picchiamoci, dai, amiamoci; senza

timore, senza rancore.

Senti quest'odore di sudore di sudore

misto a fumo, godine.....

Guardalo i1 suo ballo viclento, i suoi

complessi, le sue paure; guardalo come

picchia, guardalo come & bello.

1 cattivi cervelli sono impazziti, non

vogliono più smetterla, e tu?

Segui i Cattivi Cervelli, balla, percuo-

ti, fuma, godi. Io contro me stesso, io

contro te, io contro tutti, 1o contro

chi?

Ha non hai paura del dopo? Non hai paura

dei perché? Fottitene e balla, balla,

balla......

Guarda i militanti, guarda gli associa-

2ionisti, guarda gli studenti, gli ope-

rai, i figli di papa, i pazzi, gli anar-

chici, 1 drogati, 1 fottuti, GUARDATI!

Balla, cazzo, balla, ascolta, gira,

guarda, sorridi, fuma, plangi, ridi, ur-

laaaaaaaaaaaaaaa!

CATTIVI CERVELLI? Dove sono andati,

stanno sfuggendo, ti stanno inseguendo,

scappa, sei andato...... scappa e rag-

giungili se ci riesci.

Hai raggiunto un luogo, una città nuova.

I Cattivi Cervelli ti stanno fissando:

comunica, comunica, comunica.

spiegali tutto, spiegali chi sei; da do-

ve vieni, perché sei la, le tue paure,

domande...il

DOMA-
le tue sicurezze, le tue

tuo DoMaNi...... il tuo
NII!!I’)‘)’IVV'V

Cosa fai? Non fuggire, non farlo, & pe-

ricoloso, resta al tuo posto. E' perico-

loso, non devi mai più riprovarci, at-

tenzione: è una regola maledettamente

fissa.

Sveglia amico, siamo nel 2000, svegliati

e balla. Lascia stare Benedetto, lascia

stare 1'ingiustizia, anzi convinciti che

non esistono, siamo nel 2000, svegliati.

Tra non molto crescerai, ti troverai una

buona moglie, magari anche porca, farai

dei figli, lavorerai, ti formerai il TUO

concetto di Nazione, di Patria, di Dio;

odierai la politica, naturalmente, ma

voterai perché il tuo voto vale quanto
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di Cossiga o di RAgnelli e una oc-

del genere non puoi davvero per-

. Magari diventeral ricco o, alme-

ai un po' di carriera. Riuscirai

ti la tua pensione, a inveire

quei dregati, capelloni, nullafa-

, che infestano 1'Italia.

i i sessanta forse avrai abbastan-

i da parte per, e sarebbe il mas-

' farti una bella gita con i vecchi

(non importa se di età o di data)

. Svegliati e balla, sballa,

fuori. Non senti Bob, alzati su,

Cosa fai, non buttarti, wvivi, in

a lui, a me, a tutti. Balla, corri,

, non esiste altro a cui possiamo

jcarci: GIOCHIANO.

fatto

Giochiamo,

la qui, la nostra vita non & bel-

un mondo nuovo, di

oni e di sorrisi.

com-

non

assolutamente non brutta, sempli-

squallida. Non possiamo cambiare

ma possiamo giocare a farlo. E'

camente bello, proviamo, esgeria-

iamo, giochiamo. Intanto ballia-

muoviti, muoviti.....Senti come

, è fantastico. Perché ti stai ar-

o, non vedi che & inutile. La-

pure che loro nen vivano, che loro

ochino, tu no, tu devi, tu puoi,

0

tu.

Balla, balla e sogna. Sogna un domani,

un dopodomani che tanto & uguale, senza

quaicuno che vuole subdolamente assue-

farti ad un qualcosa di ormai logoro in

cui, neppure lui si riconosce piu. Sogna

un mondo di pace, dove si è capito che

la liberta non esiste ma si continua an-

cora a cercarla.

Sogna una rivoluzione, che a differenza

della tua vita non è monotona, né pallo-

sa. Anzi il motivo principale per fare

una rivoluzione è il divertimento che ne

scaturisce.

Sogna un mondo sfollato dalle ideologie,

dalla partìtica, dai giochi dì borse,

dai ciellini, dalle parole, dai vestiti,

dal falso pudore, dalle morti apparenti,

dagli zombi, dai telefilm americani, dai

discorsi troppo seri quanto stupidi,

dalla pubblicità simbolista, dal tele-

glornale, daì vestìtì cattìvì, dal trop-

po mio e poco tuo, dagli impiegati,

aas v

Sogna un mondo finalmente divertente,

sogna i bambini cresciuti in comune, so-

gna un mondo senza cazzate travestite da

verità, sogna 1'Anarchia, i sorrisi, gli

sguardi, la nudita, i CSR, le comuni, le

fattorie, un pn' meno parole, sogna del-

le allegre dormite, 1la chiusura delle

fabbriche, un ragazzo per amico, sogna!

11 ritmo è diminuito, anche per L.K.J.

(e soprattutto per lul) esistono pause

di riflessione, la forza della vittoria

non ti puo abbandonare, perché la vitto-

ria non esiste.

Balla, amico, giu, senza pensarci,

Hamo. v se

bal-

COLONNA_SONORA:
Bad Brains -Live-

Bob Marley -Live-

L.K.Johnson -Forces of Victory-

Si ringraziano per l'aiuto: Fabrizio de

André, Marcel Proust, il gioco del cal-

cio, quelll del Leoncavallo, gli Andrea,

Simone, Stefano, Umpri, , Hattec, -Mario,

Oronzo, la filosofia, la mia macchina da

scrivere.

Non' si ringraziano per 1'aiuto:

Crack-si, quelli dell'attacco, tutti voi

o quasi.

Alberto Mignetti
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SOTTOSOPRA: Un nome a prima vista "eso-

tice", assai esterofilo e non certo ri-

volto ad un pubblico italiano. In realta

come si pone il gruppo ad un'affermazio-

ne di questo tipo?

E.N.D'A: En Manque d'Autre & un nome e-

sterofilo, si, ma si tratta di ‘“estero-

fid'altro" che in francese si traduce in

altro modo. Ci pud essere dell'ironia

involontaria nel nome del gruppo: oggi-

giorno gsentiamo tanti gruppi cantare in

inglese o in altre lingue tanto per sem-

brare esotici: i1 risultato è per la

maggior parte catastrofico: pronuncie

storpiate, accenti di troppo, testi ri-

copiati pari pari, nessun significato,

solo 11 gusto di cantare all'inglese. I

nostri testi sono l'esempio vivente di

voglia di comunicare, testi radicati

nella realta che viviamo, testi perfet-

tamente italiani, anche se si tratta di

un'Italia diversa: anche nol attacchimo

le cose che non ci piacciono, ma lo fac-

ciamo dal di dentro.

SOTTOSOPRA: Guardando 1 titoli di alcuni

vostri pezzi (Disp. Cloe, H. Seymandi,

Spara i tuoi Watts) si potrebbe dire che

siete ossessionati dai media....

E.M.D'A: In effetti i media o meglio

1'osgessione dei media influenza i no-

stri brani sia nei testi che musicalmen-

te. La comunicazione televisiva, radio-

fonica ecc., ecc-. pud essere travisata,

distorta, può diventare una visione sur-

SOTTOSOFRA: Pariami di Ottorino,

reale del mondo. Un qualsiasi program

televisivo può nascondere messaggi mi

steriosi, pud comunicare messaggi visi

vo/verbali che non sono quelll volut

dall'emittente e che possono colpire i

modo inconscic il destinatario. In par

ticolare 1'esposizione ai mezzi mediolc

gici produce un effetto subliminale, 4

accorgi che, anche se non voluta, 1'in

flvenza prima o poi salta fuori; pé

questo quello che cerchiamo di fare |

lasciare che i messaggi massmediologi

interferiscano con le nostre composizi%
ni.

SOTTOSOPRA: Si può parlare di "Noi si.

®O....." come di un Concert-LP?

E.N.D'A: Certc, ma non nel senso che

un album dal vivo, visto che si trat

di un lavoro registrato rigorosamente

studio. Quello che si è fatto è stato

trasportare su vinile le atmosfere e

immagini dei nostri ultimi spettacol

dal vivo. Per cui ecco 1'apparizione

Cttorino, nostro ispiratore e collabor

tore dal vivo (dalle nostre parti) e all

tresi l'apparizione di Paolo Corradini

poeta, che apre spesso i nostri concer|

ti. Quando c'è il tempo e la possibilit

(e questo capita specialmente quando s

suona nella nostra zona) organizziamo i

concerto come una serie di eventi ed ini

terventi che si completano tra di loro

visioni, narrazioni, poesia, cabaret|

musica. Bene, abbiamo cercato di portar§
tutto ciò su disco.

EN MANQUE ¢

ANBUE D'AUTRE

RE EN MANAUE

PAUTRE ENMA)

AUTRE EN MAN
ANQUE DAVTRE
EN MANSGVE DAY

D AUTRE EN MAN
MANGUE D'AUTRE
EN MANQUE D'AUT
UTRE EN MANGL
P AUTRE EN MA

c'è di vero e quanto è mistificazio-

ne....

E.M.D'A: Non c'è nessuna mistificazione

dietro il personaggio di Ottorino Ferra-

ri, non c'è niente di costruito o di

premeditato: quello che facciamo & solo

lasciare libero spazio a questo bizzarro

contadino di sessant'anni circa, creati-

vo e visionario, carismatico ed ingenua-~

mente unico. Ormai da noi & conosciutis-

simo e si & creata una leggenda attorno

a lui, contiamo di farlo intervenire

maggiormente nei nostri progetti e maga-

ri ci pilacerebbe fare un disco tutto su

di lui. Purtroppo sono veri anche i suoi

problemi ovvero l'età, i1 mestiere che

lo occupa per molto tempo, ed una certa

"svagatezza", per cui è difficile por-

tarlo insieme a noi troppo lontano, per

cul per rendersi conto di persona della

sua grandezza bisogna vederle in azione

nella nostra provincia.
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quanto UE B AUTRE ÉN
EN NANQUE B'AUT

TRE EN MNANQUE

D'AUTRE EN MAN
EN MANQUE DAU
ANQUE D'AVTRE
UTRE EN MARRC

NAN QUE D'AVTR
TRE EN MANQUE
QUE D'AUTRE E

È EN MANQUE D

NQE D'AVTRE E
AUTRE EN MAN
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AFETTINA E d 'INSACCA TO
| JLBURISTO MARMELIATO

// MENDRO FA BucATO
d EKIC Ci APToN E NATURA TO

i E i TflÉzchTffi SL da e
e f CAA FACPIAN LA POPO ...

g1 “quece\a“xca © SOTTOSOPRA: Siete arrivati al terzo LP;
noC perché incidete dischi e dove vorreste

arrivare?

E.N.D'A: Incidiamo dischi per diversi

motivi: perché crediamo tanto in quello

che facciamo, perché ci sono molti grup-

pi osannati in giro che fanno cagare e

non presentano un briciolo di originali-

ta, perché pensiamo che ci siano ancora
10y " persone con le orecchie aperte e un mi-

G ey RA DJ : nimo di coraggio, perché preferiamo
E UU sputtanare i pochi soldi guadagnati in
- 1DU LEÌ‘:S TFrr un disco piuttosto che in altre cazzate,

Sw forse perché siamo ingenui e idealisti
infantili. Vorremmo arrivare non tanto

L o lontano, riuscire a creare, sperimentare

'1755‘;=? senza troppi problemi,” continuare a fare
S I dischi, ampliare un po' il nostro pub-

‘T/ ‘ blico, vivacchare (non dico vivere) conP F Id Jr; la nostra musica.
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